Attentato all'imprenditore Rizzo. Confesercenti Messina: episodio grave, urge riflessione su estorsioni 
“Il grave attentato perpetrato ai danni dell’imprenditore Rizzo, oltre a provocare sdegno e suscitare solidarietà all’operatore economico colpito, comporta una riflessione attenta per la vile recrudescenza del fenomeno estorsivo che mira, da un lato, a creare panico e paura e, dall’altro, a dimostrare la forza della malavita organizzata sul territorio della città di Messina”. Lo rende noto un Documento approvato dalla Giunta della Confesercenti locale.

Si tratta, dunque, di un’azione intimidatoria che ha come obiettivo quello di impaurire al massimo gli imprenditori che non intendono soggiacere alla richiesta del “pizzo” e della “protezione” non voluta, e zittire quanti vorrebbero lavorare in tranquillità senza dover subire limitazioni nella loro libertà di impresa.

La Confesercenti ritiene che, per non lasciare soli gli operatori economici della città, allo straordinario impegno delle forze dell’ordine e della magistratura, e alla meritoria presenza dell’associazionismo antiracket, debba accompagnarsi una forte e visibile azione unitaria della società civile. 
Per tale motivo accoglie l’invito dell’Associazione industriali di Messina a fare fronte comune, e propone la costituzione di un tavolo tra tutte le Associazioni di categoria, per monitorare costantemente la situazione e contrastare la criminalità organizzata e le infiltrazioni mafiose. 

La Confesercenti condivide, infine, la proposta di riunire in seduta straordinaria il Consiglio comunale, aperto alla partecipazione dei Quartieri e delle forze sociali, per individuare le iniziative utili ad evitare che forze criminali possano esercitare il controllo sul territorio e sull’economia cittadina.
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